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◆La nuova regola per i motorini
dovrebbe ridurre di oltre il 30%
il tasso di mortalità negli incidenti

◆Prc, Lega, An e Fi hanno votato
contro il provvedimento
«Regalo alla lobby dei costruttori»

Mai più senza il casco
È obbligatorio per tutti
Votata la norma che allinea l’Italia all’Europa

Il casco
per
i conducenti
di motorino
sarà
obbligatorio
per tutti

Z ennaro / Ansa

ROMA Mai più in motorino sen-
za casco. Anche gli adulti saran-
noobbligatiadindossarloseilSe-
nato confermerà il provvedi-
mento votato ieri a Montecito-
rio. La nuova norma approvata
ieri, è contenuta in un emenda-
mento stralciato dal provvedi-
mentodiriformadelcodicedella
stradaattualmenteall’esamedel-
la commissione Trasporti della
Camera e inserito nel provvedi-
mentodileggesuitrasportiinvo-
tazione a Montecitorio. L’emen-
damento che rende il casco ob-
bligatoriopertutti(attualmentei
maggiorenni sono esentati) pre-
vede una eccezione, sulla quale
però il voto è stato rimandato a
oggi per mancanza del numero
legale, che esenta dall’obbligo i
conducenti di ciclomotori e mo-
tocicli anche a tre ruote dotati di
cellula e cintura di sicurezza, a
prova di «crash». Un tipo di vei-
colo che le grandi case produttri-
cisiapprestanoamettereincom-
mercio.

Grandesoddisfazioneper l’ap-
provazionedell’emendamentoè
stata espressa dal presidente del-
la commisisone Trasporti della
Camera Ernesto Stajano, autore
della proposta. «Si tratta di un
provvedimento fortemente vo-
luto e necessario per salvare mol-
te vite umane». «È stato compiu-
to un ulteriore passo avanti - ha
affermato -perridurre il livellodi
mortalità sulle strade di almeno
il40%nel2010,cosìcomedispo-
ne una direttiva dell’Unione eu-
ropea». Soddisfatto anche l’ono-
revole Michele Giardiello, capo-

gruppo diessino in commissione
Trasporti. «È un provvedimento
importante, che finalmente alli-
neal’Italiaconglialtripaesieuro-
pei-hacommentatol’esponente
deiDs-. Idatidegli incidenti stra-
dali che coinvolgono i motorini
sono agghiaccianti, questa nuo-
va norma ridurrà fortemente i
danni per le vittime degli inci-
denti».

Ma lo stralcio del provvedi-
mentohasollevatoanchereazio-
ninegative.Controsisonoschie-
rati Prc (non si può modificare il-
codicedella strada fogliaa foglia)
e numerosi esponenti di An,Fi e
Lega. Quasi analoghe le argo-

mentazioni: si
penalizza il-
mondo dei ci-
clomotoristi.
Si favorisce la
lobby dei pro-
duttoridi ca-
schi. Perchè, è
stato sottoli-
neato, anche
gli anziani che
hanno com-
prato un mo-
torino 50 di ci-

lindrata solo per non portare il
casco devono sottostare a un ob-
bligo pensato per tutelare i più
giovani? Così si penalizza tutto il
mondo dei motorini. Sarebbe
meglio, è stato osservato, non
consentireaiminoridi16annidi
guidare una due ruote e obbliga-
re lascuolaarilasciareun«paten-
tino».

Ma che la strada non possa es-
sere che quella di tutti gli altri

paesi europei lo sanno anche le
case produttrici di motociclette.
Basti pensare che la prima moto
senza obbligo di casco sarà posta
in vendita la prossima primave-
ra,adunprezzochepartedacirca
11 milioni di lire la C1, due ruote
progettatadallaBMWeprodotta
dalla Bertone a ritmo, a regime,
di circa 5 mila unità all’anno. Lo
hanno ufficializzato i vertici del-
leduecase,FaustoGardoniePao-
lo Caccamo, nel dare il via ieri al-
laproduzionedi serie. IlC1èuno
scooter con motore da 125 cc a 4
tempicatalizzato,capacedi15cv
dipotenzaedunavelocitàmassi-
ma di circa 100 kmh. Ma la parti-
colarità del C1 risiede nella co-
pertura totale rispetto agli altro

scooter, una vera e propria cellu-
la che circonda il guidatore in
senso verticale e che ha superato
le più severe prove d’urto. In vir-
tù dell’esistenza del tetto e di
questa cellula, il C1 potrà essere
guidato in Italia (come già in
Francia e in Spagna) senza casco
non appena anche il Senato avrà
votato la modifica al codice della
strada che impone il casco anche
ai maggiorenni alla guida di mo-
torini. Il C1 significa per laBerto-
ne l’assunzione di 80 persone in
un’area appositamente dedicata
di 5 mila metri quadri; l’investi-
mentototale, assiemeallaRotacs
che fornisce i motori e alle altre
ditte interessate è di 40 miliardi
dilire.

Taranto, esplode un’autocisterna
Meccanico ucciso, strage sfiorata
L’uomo stava saldando una lamiera del mezzo. Due feriti gravi
TARANTO Un operaio morto e
duepersonegravemente feriteè
il bilancio dell’ennesima trage-
dia sul lavoro, tragedia sulla
quale già pesa l’inosservanza
delle più semplici - e obbligato-
rie - norme di sicurezza. La vitti-
mastavalavorandocomesalda-
tore su un‘ autocisterna di gas
che è esplosa quando la fiamma
ossiacetilenica ha forato il cas-
sonedell’autobotte.

L’incidente è avvenuto i pie-
no centro, davanti aun’officina
meccanica. Si è sfiorata la strage
quando, alle 10.30 di ieri matti-
na, Osvaldo Pettnicchio, 65 an-
ni, appeso alla scaletta esterna
dell’autobotte, è saltato in aria
insieme ai proprietari dell’offi-
cina che sono ora ricoverati al
centro grandi ustionati dell’o-
spedale di Brindisi: per loro si
parla di condizioni critiche e la
prognosi è riservata. Le loro
ustioni sono tutte di primo e se-
condo grado e, quel che è più
grave, sono diffuse sul 70% del-
laloropelle.

Si pensa che per il forte calore
della fiamma la lamiera abbia
ceduto provocando l’esplosio-
ne innescata da residui di gas al-
l’internodellacisterna.Loscop-

piohaprovocatograndepanico
anche tra i passanti e ha provo-
cato molti danni sia agli edifici
circostanti sia alle automobili
parcheggiate nei pressi. Alcuni
dei passanti, feriti in maniera
lieve, sono ricorsi alle cure del
pronto soccorso. La dinamica
dell’incidente ricostruita dagli
inquirente con l’aiuto di tecni-
ci: Pettinicchio lavorava nella
minuscola officina da anni,
l’autocisterna era parcheggiata
vicinoal marciapiedeoppostoa
quello dove si trova il suo locale
e lo scoppio ha divelto l’intera
parte posteriore del mezzo, co-
me fosse un tappo. L’anziano
operaio è stato investito in pie-
nodall’esplosioneedallalamie-
ra e il suo corpo è stato dilaniato
ecarbonizzato.

Secondoiprimiaccertamenti
dei vigili del fuoco, l’esplosione
sarebbe stata causata daminimi
residui di gas: se nel mezzo -
spiegano alcuni esperti - ci fosse
stata una certa quantità di gas,
infatti, le fiamme sarebbero sta-
te ben più devastanti. L’operaio
evidentemente riteneva che
l’autocisterna fosse completa-
mente vuota: invece dovevano
esserci residui che al contatto

con le scintille della saldatura è
avvenutal‘esplosione.Pettinic-
chio è stato avvolto dalle fiam-
me e sbalzato su un’auto in so-
sta.Perl’esplosionecisonostate
scene di grande paura in un‘
area abbastanza vasta attorno
alla via dove è avvenuto l’inci-
dente; a quell’ora tra l’altro la
zona è di consueto molto traffi-
cata.

Lo scoppio ha provocato an-
che il distacco di alcuni corni-
cioni nei palazzi circostanti e
mandato in frantumi i vetri di
numerose abitazioni, oltre che
delle automobili parcheggiate
nellevicinanze.Sulpostoperol-
tre mezz’ora c’è stato un conti-
nuo via vai di ambulanze, an-
che per il soccorso a persone ri-
maste sotto choc. La mancata
strage ha messo sottosopra la
città e i suoi rappresentanti che
hannoannunciatoincontri sul-
la sicurezza esulpermanere,nel
centro, di attività a rischio oltre
che sull’osservanza dellenorme
di sicurezza che avrebbero im-
pedito il verificarsidiquest’ulti-
matragediaincantierieofficine
dovesi risparmiaanchesuicosti
della«messaanorma»edovela-
titanoicontrolli.

■ E LA BMW
LANCIA «C1»
Da primavera
in vendita
una moto 125cc
con protezione
che la esonera
dall’uso del casco

Roma, dalla Provincia
un assegno alle ragazze madri
■ Unassegnodisostegnoalleragazzemadrichescelgonodifarnasce-

reilbambino.Questal’iniziativapensatadall’assessoreaiserviziso-
cialieallepolitichedellacomunitàfamiliaredellaprovinciadiRoma,
LearcoSaporito,echepartiràagiorniconunprimostanziamentodi
150milioni.«Alleragazzesolechedecidonodiportareavanti lagra-
vidanza-hadichiaratol’assessoreSaporito,amarginedell’inaugu-
razionedelcentrodiaccoglienzaperbambinimaltrattatirealizzato
daProvinciaeTelefonoazzurro-destineremounassegnodi500mi-
lalire».Unpiccoloaiutoche«vuoleessere-haaggiuntoSaporito-il
segnodell’attenzioneallafamigliachelagiuntaprovincialediRoma
portaavanti».Adessereprivilegiate,almenoinunprimomomento
dell’iniziativa,sarannoleragazzeospitidicentridiaccoglienzaean-
chedifamigliebisognose.«Speriamodiottenereperl’annoprossi-
mo-haconclusol’assessore-fondipiùconsistentiperampliareque-
stoprogetto».


